
Ci si aspetta una Juventus padrona del 

campo e un Milan ben chiuso in difesa per 

poter ripartire in contropiede, come era 

successo nel derby contro l'Inter, e così 

accade per tutto il primo tempo. I biancone-

ri prendono subito in mano le redini del 

centrocampo e sulle fasce fanno male. Gli 

uomini di Allegri spingono più dalla parte di 

Abate con Alex Sandro che si crea sempre 

lo spazio giusto per crossare e proprio da 

un traversone del brasiliano nasce la rete 

del vantaggio ospite con Mandzukic, appo-

stato sul secondo palo, che sovrasta un 

timido Rodriguez e infila Donnarumma. Il 

Milan prova a reagire con Suso dalla di-

stanza, ma il sinistro dello spagnolo è cen-

trale per Szczesny. Dall'altra parte Mandz-

ukic cerca nuovamente la gloria personale, 

ma questa volta il colpo di testa non mette 

in difficoltà l'estremo rossonero. Nel finale 

è il Var a vedere un fallo di mano in area di 

Benatia. Higuain e Kessie discutono su chi 

deve battere il rigore, la spunta il Pipita 

anche grazie all'aiuto di Castillejo che allon-

tana l'ivoriano. Dagli undici metri, però, l'ex 

più atteso si fa ipnotizzare da Szczesny che 

con la punta delle dita la devia sul palo 

salvando il risultato. Nel finale raddoppio di 

Cr7 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giornata ricca di gol quella appe-

na trascorsa! PIATEK non segna 

più e viene sempre più incalzato 

da tutti soprattutto da CR7 che 

punisce anche la il Milan. EL 

SHAARAWY trascina la Roma 

alla vittoria, mentre ICARDI se-

gna, ma non può nulla contro i 4 

gol dell’Atalanta. PAVOLETTI 

conquista la nazionale a suon di 

gol Primo gol per FABIAN RUIZ 

e OBI.   !!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVII, 6 Lunedì 12 Novembre 2018 

LUNEDI 12 

BRESCIA Vs 

BENEVENTO 

 

& 

 

PERUGIA Vs 

VENEZIA 

 

MARTEDI 13 

 

 

 

 

 

MAN UTD Vs 

WATFORD 

 

& 

 

NEWCASTLE Vs 

LIVERPOOL 

VENERDI 16 

 

 

 

 

 

DIGIONE  Vs 

NIZZA 

 

& 

 

MARSIGLIA Vs 

BORDEAUX 

La Juve dei record non si ferma nemmeno 

di fronte al Milan. Undici vittorie in dodici 

partite, mai nessuno prima d'ora era riusci-

to a partire così bene in serie A. Il big match 

della 12/a giornata di serie A incorona gli 

uomini di Allegri che sbancano San Siro 2-0 

e tornano a +6 sul Napoli. Il diavolo scivola 

al quinto posto e perde Gonzalo Higuain, 

espulso, per la prossima partita contro la 

Lazio. Per il Milan si tratta della 15/a scon-

fitta tra campionato, coppa Italia e super-

coppa italiana negli ultimi sei anni contro i 

campioni d'Italia. Adesso la sosta servirà a 

Gattuso per riordinare le idee e recuperare 

qualche acciaccato  

Cristiano Ronaldo vince nettamente lo 

scontro diretto con Gonzalo Higuain. Aveva-

no giocato insieme a Madrid, si sono sfiora-

ti alla Juventus questa estate, ora nella 

sfida diretta il portoghese surclassa l'argen-

tino. Un anno fa era stato il protagonista 

della sfida col Milan con una doppietta che 

aveva lanciato la Juventus, oggi Gonzalo 

Higuain è di nuovo protagonista, ma in ne-

gativo. Il Pipita, scaricato questa estate, ha 

provato in tutti i modi a far male alla sua ex 

squadra. Tante, troppe probabilmente, era-

no le motivazioni dell'argentino che pur 

avendo sbagliato il rigore del momentaneo 

pareggio, aveva disputato comunque una 

buona partita. Poi la follia dopo il raddoppio 

bianconero che gli è valso il rosso e, ancora 

più importante, gli costerà lo scontro diretto 

contro la Lazio al rientro dalla sosta. Ronal-

do, invece, sfata il tabù San Siro dove non 

aveva mai segnato da avversario di Milan e 

Inter e dimostra di essere sempre più uomo 

chiave di questa Juve.  



PIACENZA 6 SCANDICCI 3 NOVARA 0 BERGAMO 0   

  3A 3C 

R
I
S 13 25 
P
U
N 

LUCCHINI 1 

LATTANZI 1 

REBOSIO 4 

MARIANI 5 

LUCIANI 8 

CISBANI 4 

BARONI 5 

MORETTO 4 

BALLARINI 1 

RONCAN 1 

 

V
O
T
I 

LATTANZI 6,5 
Di piede 
LUCCHINI 6,5 
Energica 
REBOSIO 7 
4 punti 
MARIANI 7 
Tiene a galla 
D’AURELIO 6,5 
Bene in ricezione 
GAGGIO 6,5 
Migliora sempre + 

LUCIANI 7,5 
Talento puro 
MORETTO 7,5 
Schiaccia ovunque 
CISBANI 7 
Miglior risultato 
BARONI 7 
Gestisce la palla 
BALLARINI 6,5 
Libero top 
RONCAN 6,5 
Fondamentale  

MONZA 6 BUSTO 3 LEGNANO 0 ROMA 0  

  2A 2C 

R
I
S 19 25 
P
U
N 

PELLEGRINI  1 

PARADISO 7 

RICCIOTTI 3 

GRIECO 1 

ANDREOLI 2 

CASAROLLI 4 

LARI 3  VILLA 3 

FRIGERI 2 

RISPOLI 2 

DE ROSE 5 

 

V
O
T
I 

PARADISO 7 
Top player 
RICCIOTTI 6,5 
Attacco alto 
PLLEGRINI 6,5 
Punticino 
BELLA 6 
In ricezione 
GRIECO 6 
Primo punto 
ANDREOLI  6 
Ace e punto 

CASAROLLI 7 
Parte forte 
LARI 6,5 
Lungo linea 
VILLA 6,5 
Micidiale sottorete 
FRIGERI 7 
Gran giocatrice 
RISPOLI 6,5 
Salva tutto 
DE ROSE 7 
Mano fatata 

  2B 2D 

R
I
S 8 12 
P
U
N 

PANSINI 6 

FERLA 2 

STRADA 6 

GARATTI 2 

CONTI 4 

 

V
O
T
I 

PANSINI 7 
Sotto canestro 
FERLA 7 
Passaggi tesi 
BARTOLI 6,5 
Grintoso 
CIUCCARELLI 6,5 
Da cinema 
SCUTERI 6,5 
Mira imprecisa 

STRADA 7,5 
Implacabile 
SILVESTRI 6 
0 Punti 
GARATTI 6,5 
2 punti 
CONTI 6,5 
Da sotto nn sbaglia 
GALLI 6,5 
Recupera palloni 

BOSTON 6 WARRIOS 3 CHICAGO 3 INDIANA 0   

La 2D rialza la testa e si scrolla il peso degli zero punti in classifica. 
CONTI con l’aiuto del tabellone segna il primo canestro del match, su-
bito imitato da STRADA che non sbaglia l’arresto e tiro. Chicago non 
gioca male, ma non ha la mano calda nei primi minuti, la palla sbatte 
spesso sul ferro e finisce preda dei rimbalzisti di Golden State. 
PANSINI finalmente va a segno al6° con una penetrazione, ma la dife-
sa nell’azione dopo lascia ancora STRADA libero di segnare da centro 
area. PULVIRENTI dà il cambio a CIUCCARELLI per dare più forza  
fisica, ma GARATTI si sblocca e segna il +6 massimo vantaggio. 
SCUTERI e FERLA vedono i propri tiri sbattere sul tabellone, mentre 
ci pensa PANSINI a tenere viva Chicago con un altro canestro da sot-
to. Silvestri prova la tripla senza successo mentre FERLA segna il –2 
che fa ben sperare per il finale, ma STRADA riallunga. L’ orgoglio ri-
manda PANSINI a segno, ma il punto definitivo lo segna CONTI con 
una pregevole frustata.  

Bergamo alza bandiera bianca, troppo forte Piacenza per impensierirla. 
BARONI macina subito punti, anche se MARIANI pareggia, ma deve 
subire la schiacciata di MORETTO che tira delle vere mine sotto rete.  
CISBANI allunga, ma MARIANI con tre punti consecutivi firma il 5 a 
5. LATTANZI di piede porta in vantaggio Bergamo, ma è un illusione 
perché RONCAN e BALLARINI aggiustano subito il tiro e riportano 
avanti Piacenza. LUCCHINI guadagna un break che viene annullato 
da LUCIANI che mette giù una palla trovando un fazzoletto di campo. 
MORETTO inizia a bombardare la ricezione bergamasca la quale quan-
do riesce a contrattaccare viene punita da BARONI e LUCIANI. RE-

BOSIO sale in cattedra con dei punti su azione, ma il divario ormai è 
troppo ampio e la 3C vola verso gli ultimi punti firmati da CISBANI, 

BARONI e LUCIANI con MORETTO ad attaccare dalla seconda linea 
e BALLARINI  a registrare le ricezioni che RONCAN alza per le attac-
canti che non perdonano.  

LEGNANO — MONZA = 19 - 25 

Monza a punteggio pieno vede la finale, decisiva sarà la sfida del 4 di-
cembre contro Busto. PARADISO mette a terra il primo pallone, ma 
RISPOLI e CASAROLLI ribaltano subito il match a favore di Monza. 
LARI aumenta il vantaggio, ma PELLEGRINI accorcia. E’ una lotta 
punto a punto nei primi scambi, GRIECO, RICCIOTTI e PARADISO 
firmano il primo break per Legnano portando il punteggio sul 9 a 6. 
DE ROSE, con la sua battuta micidiale ricuce lo strappo e CASAROL-

LI pareggia con un attacco ben preparato. DE ROSE continua a battere 
e la ricezione di Legnano riceve con difficoltà fino a che PARADISO 
trova l’angolo giusto per il cambio palla. ANDREOLI con un ace pa-
reggia, ma FRIGERI ben servita da VILLA mette giù il suo primo pun-
to. Il vantaggio decisivo porta la firma di CASAROLLI, anche se PA-

RADISO lotta su tutti i palloni cercando di arginare la fuga di Monza. 
Nei punti finali VILLA e ANDREOLI alzano l’asticella, ma ci pensa 
RISPOLI con un gran ace a chiudere il match.  

BERGAMO — PIACENZA = 13 — 25  

CHICAGO — WARRIORS =  8 - 12 



  3B 3D 

R
I
S 28 18 
P
U
N 

PALUMBO 8 

PELANDA 7 

BRAMBILLA 2 

RICCI 9 

LEVATI 2 

SILVESTRI 6 

ZANNI 3 

MARIZ 9 

 

V
O
T
I 

PALUMBO 8 
Palla tabella 
PELANDA 7,5 
Uomo di punta 
BRAMBILLA 7 
Difende alto 
RICCI 7,5 
Top scores 
LEVATI 7 
Copre a sinistra 

MARIZ 8 
Tre triple 
ZANNI 7,5 
Tripla e assist 
OSNATO 6 
Free styler 
SILVESTRI 6,5 
Pochi punti 
BORRA 6,5 
Difende a uomo 

  3B 3D 

R
I
S 2 2 
G
O
L 

NARDIN 

NARDIN 

OSNATO 

OSNATO 

 

V
O
T
I 

NARDIN 7,5 
Due gol e mezzo 
PELLIZZOLA 7 
Presa alta 
RICCI 6,5 
Guida la difesa 
MOSCATI 6 
Poco in anticipo 
CUTTICA 6,5 
Pragmatica 
PALUMBO 6 
Super attento 
COMINA 6 
Fa il suo 

OSNATO 7,5 
Talento 
SILVESTRI 6 
Baskettaro 
MESSA 6,5 
Testa alta 
HAZAN 6,5 
Piedi fatati 
IAROCCI 6,5 
Non molla Cuttica 
CICOGNA 6,5 
Bucato da Nardin 
UBEZIO 6,5 
Al tiro  

Il Monaco supera un ostacolo difficile e si ritrova in testa al Gruppo B. 
Un PASTORE in giornata di grazia serve per superare il Piatek della 
scuola media ISOLA, esploso quest’anno e autore anche oggi di 2 gol. 
Come quasi spesso capita nel calcio una squadra attacca a testa bassa, 
con tiri di BORRA, DI TRANI e PASTORE che hanno impegnato ME-

NEGATTI più e più volte, ma a passare in vantaggio è il Bordeaux con 
ISOLA che di testa spizza una rimessa di BRICOLI e supera in pallo-
netto PRIMERANO. PASTORE continua a creare gioco, ma è ancora 
ISOLA che rischia il raddoppio calciando alto. Al 10° PASTORE ag-
guanta il meritato pareggio e subito dopo ribalta la situazione con una 
pregevole azione. Il Monaco è in pieno possesso della partita e addirit-
tura PASTORE firma la sua tripletta personale. Nel finale flessione 
della pressione della 3D e ISOLA accorcia le distanze facendo tremare 
i tifosi monegaschi, ma ci pensa CARRARA, al suo primo gol stagiona-
le, ad allontanare le paure per il 2 a 4 finale.  

Pareggio che non serve a nessuno quello tra Psg e Nizza, Il Rennes ca-
polista, ringrazia. OSNATO parte subito forte cominciando a calciare 
verso la porta difesa da PELLIZZOLA, ma non trova la porta. Il Nizza 
gioca meglio nei primi minuti senza trovare però la rete del vantaggio. 
La più grande occasione finisce sui piedi di COMINA, che calcia fuori 
da ottima posizione. Il vantaggio arriva al 5° quando NARDIN di piat-
to beffa CICOGNA sull’altro palo. OSNATO attacca a testa bassa e 
trova il pareggio con un pallonetto spalle alla porta. Sulla scia del gol il 
Nizza diventa più cinico e gli attacchi si fanno via via più pericolosi e 
infatti è ancora OSNATO che trova il gol del 2 a 1 con un destro che 
non lascia spazio a nessuno. Al 15° NARDIN calcia fuori da buona po-
sizione e colpisce una traversa su punizione. Il pareggio è nell’aria an-
che perché il Nizza sembra aver tirato i remi in barca sicuro della vitto-
ria e puntuale il gol del 2 a 2 arriva ancora con NARDIN bravo a tro-
varsi al punto giusto al momento giusto 

  3B 3D 

R
I
S 2 4 
G
O
L 

ISOLA 

ISOLA 

PASTORE 

PASTORE 

PASTORE 

CARRARA 

 

V
O
T
I 

ISOLA 7,5 
Sentenza  
BRICOLI 7 
Assist man 
MACHNITZ 6,5 
Kung fu 
SCARPA 6 
Si immola 
MENEGATTI 6 
Incolpevole 
BRAMBILLA 6,5 
Dribbling secco 
LEVATI 6,5 
Fa valere l’altezza 

PASTORE 8 
Carico a palla 
PRIMERANO 6,5 
Comanda da dietro 
MARIZ 6,5 
Oggi niente triple 
DI TRANI 7 
Motorino costante 
CARRARA 6,5 
Gol motivante 
ZANNI 6,5 
Diligente 
BORRA 7 
Attaccante modern 

Anno XXVI, n° 6 

PHILADELPHIA 6 MIAMI 3 ORLANDO 3 LAKERS 0   

MONACO 6 CAEN 3 BORDEAUX 3 MARSIGLIA 0     

MIAMI — LAKERS = 28 - 18 

Bellissima partita tra Miami e Lakers! Quest’anno il girone di terza ve-
de protagoniste 4 squadre molto forti e il discorso primo posto è molto 
incerto! Pronti via e MARIZ piazza una bomba dall’arco esterno che 
scalda subito il clima. La manovra articolata di Miami porta RICCI ad 
un facile canestro da sotto replicato immediatamente da BRAMBILLA.  
I Lakers faticano ad arrivare vicini al canestro provando spesso la solu-
zione da fuori, mentre Miami macina punti da dentro l’area con RICCI 
e PALUMBO. MARIZ piazza la seconda bomba che tiene a galla la 3D 
e SILVESTRI andando in cielo pareggia 8 a 8. La guardia di L.A. segna 
anche il vantaggio che MARIZ allunga con la terza tripla, 8 a 13. LE-

VATI accorcia e MARIZ deve lasciare il campo. RICCI mette un tiro 
libero, ma ZANNI segna la quarta tripla della 3D. Sale in cattedra PE-

LANDA che segna i primi punti e serve a RICCI due assist al bacio. Il 
sorpasso lo segna PALUMBO 19 a 18 e la 3B dilaga con la tripla di PE-

LANDA e i canestri di RICCI e PALUMBO. 

BORDEAUX — MONACO = 2 - 4 

PSG — NIZZA = 2 — 2 

RENNES 4 PSG 2 NIZZA 2 DIGIONE 1  



Tormenta, fulmini, rumorose carovane di tifosi per le strade 

di Buenos Aires e, infine, lo spettacolo che tutto il mondo 

aspettava dopo 24 ore di suspense per il rinvio causato dal 

maltempo abbattutosi sabato sulla capitale argentina. Il 

primo capitolo del Superclasico del secolo tra Boca e River , 

andata della finale della Libertadores, andato in scena alla 

Bombonera non ha tradito le aspettative e, al termine di 95 

minuti intensi, ha regalato un pirotecnico 2-2 che rimanda 

ogni discorso al ritorno, in programma al Monumental tra 

due settimane. L’assenza di tifosi ospiti per ragioni di sicu-

rezza è servita a evitare i temuti incidenti, in campo invece 

è stata un’autentica battaglia a ritmi vertiginosi. Pratto e 

un’autorete di Izquierdoz hanno rimediato alle reti di Abila e Benedetto, dando al River un meritato pareggio.  

Quasi diecimila tifosi del River hanno colorato le strade di Nunez per incoraggiare la squadra di Gallardo prima 

della partenza verso lo stadio, dove ad attendere il fischio d’inizio c’erano invece 50 mila tifosi del Boca, anima e 

cuore di una Bombonera che ha letteralmente vibrato scossa da un terremoto di passione gialloblù. Canti a squar-

ciagola, coreografia mozzafiato e una scarica di energia contagiosa hanno scandito l’arrivo delle squadre e il loro 

ingresso in campo, facendo da cornice a X minuti di straordinaria intensità. Il Boca è partito con un 4-3-3 d’assalto 

privo dei due ex “italiani” Tevez e Zarate, partiti in panchina, mentre il River ha puntato a coprirsi con un sorpren-

dente 5-3-2 guidato davanti da Borré e dall’ex genoano Pratto. Nel finale decisivo Armani con una super parata su 

Benedetto.  

Eppure, a dispetto dello schieramento più coperto, a fare la partita è stato il River grazie a un maggior dinamismo 

e una maggiore qualità. Se tatticamente non è stata certo una sfida da manuale, con squadre lunghe e numerose 

sbavature difensive, intensità e spettacolo non sono mancati come le occasioni da rete. Pericoloso soprattutto il Ri-

ver, a cui uno strepitoso Rossi ha negato la gioia del gol in due occasioni nei primi 16’. Poi l’improvvisa zampata di 

Abila al 34’ che ha portato avanti il Boca e l’immediata risposta di Pratto due minuti dopo. Un uno-due che ha in-

fiammato il pubblico e incendiato gli animi in campo, con Barrios e Casco protagonisti qualche istante prima di un 

acceso diverbio. Il River ha continuato a spingere, scontrandosi nuovamente sui riflessi di Rossi al 40’. Ma il Boca 

ha trovato il nuovo vantaggio al 46’ grazie a un guizzo di testa del talismano Benedetto, entrato al 26’ al posto 

dell’infortunato Pavon e autore del 4° centro del torneo partendo dalla panchina. Poco male per i “Millonarios”, 

rientrati in campo con il coltello tra i denti e premiati per lo sforzo al 61’, quando Izquierdoz ha beffato di testa Ros-

si sulla pressione di Pratto. 

Con il River in pieno controllo e impegnato a centrare il ribaltone, Schelotto si è giocato la carta Tevez sperando nel 

lampo finale. La mossa ha rischiato di risultare vincente, perché l’Apache ci ha messo l’anima negli ultimi 20 minu-

ti scarsi che ha avuto a disposizione, sfiorando il vantaggio xeneize al 78’ con un potente destro da fuori area. Ma 

per il River, capace di dettare il gioco per lunghi tratti davanti a una Bombonera ostile più che mai, sarebbe stata 

una beffa troppo grande. Una beffa evitata al 90’ da Armani, autore di un intervento prodigioso in uscita su Bene-

detto. Adesso appuntamento a sabato per 24 per la resa dei conti finale. 
 

 

PROMEMORIA  

DA LUNEDI PROSSIMO  

INIZIA LA VENDITA DEI CALENDARI! 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

SHOW ALLA BOMBONERA 


